
PADRE 
 
Ora 
due passi  di terra. 
Ci penso 
e quando ci torno 
dolce    
l'erba che cresce 
traspira di pace 
dove 
un giorno amaro, la tua sera posammo. 
 
Io…pietoso vi entro 
e nei pugni 
se le dita   lunghe del palmo mi apri 
ancora un'ora 
semenza ti cerco 
fatica ai ginocchi 
e la pena, allo specchio del cuore, negli occhi 
e sul labbro    le parole sagge       
muto   
che pensi. 
 
Ma se attendo 
sento  da fuori la voce 
e se l'animo    volgo alla luce 
e le mani 
alto 
vestito d'eterno    ti vedo 
in cielo, padre. 
 
E tornano i giorni 
quei giorni   che il sudore m'insegnasti del pane 
il sapore del sale 
e il timore dei Cieli  
che nei solchi della vita  piantono 
il seme  che vale. 
Ora  
che andando di questo passo 
si addolcisce la stagione dell’età  
con l'inverno che arriva: 
io ombra e tu luce  
saremo fratelli. 
 


